
Indicazioni fornite dal ministero rispetto alla pulizia di ambienti e superfici 
 
1° link 
Covid-19, Iss: rapporto su sanificazione di superfici, ambienti e abbigliamento 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=ita
liano&menu=notizie&p=dalministero&id=4778 
Qui un estratto 
Il Rapporto “Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 
nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento”, pubblicato il 
15 maggio dall’Istituto superiore di sanità (ISS) sul suo sito istituzionale, fornisce 
indicazioni, basate sulle evidenze  a oggi disponibili, in tema di trasmissione dell’infezione 
da SARS-CoV-2, di sopravvivenza del virus su diverse superfici e di efficacia dei prodotti 
utilizzati per la pulizia e la disinfezione/sanitizzazione dei locali. Le indicazioni contenute 
nel documento considerano anche l’impatto ambientale e i rischi per la salute umana 
connessi al loro utilizzo. Il Rapporto include anche indicazioni sul trattamento del tessile da 
effettuarsi in loco (sia abbigliamento in prova che superfici non dure quali arredi imbottiti, 
tendaggi, ecc) e precisa i termini usati nell’ambito della disinfezione chiarendo la 
differenza tra disinfettante, sanificante, igienizzante per l’ambiente e detergente. 
I prodotti che vantano un’azione disinfettante battericida, fungicida, virucida – sottolinea il 
Rapporto - o una qualsiasi altra azione tesa a distruggere, eliminare o rendere innocui i 
microrganismi tramite azione chimica, ricadono in due distinti processi normativi: quello dei 
Presidi Medico-Chirurgici (PMC) e quello dei biocidi. Tali prodotti, prima della loro 
immissione in commercio, devono essere preventivamente valutati dall’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS) (o altro organo tecnico-scientifico in ambito Nazionale) e autorizzati dalle 
Autorità Competenti degli stati membri dell’UE - per l’Italia il Ministero della Salute - sotto 
l’egida dell’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche (European Chemicals Agency, 
ECHA).  I vari prodotti per la disinfezione che possono vantare proprietà nei confronti dei 
microorganismi, sono diversi dai detergenti e dagli igienizzanti con i quali, pertanto, non 
vanno confusi. Per questi ultimi, che non possono vantare azione disinfettante, non è 
prevista alcuna autorizzazione anche se devono essere conformi alla normativa sui 
detergenti (igienizzanti per gli ambienti) o sui prodotti cosmetici (igienizzanti per la cute). 
Di seguito una sintesi delle distinzioni tra i vari termini. 
Sanificazione: è un “complesso di procedimenti e operazioni” di pulizia e/o disinfezione e 
comprende il mantenimento della buona qualità dell’aria anche con il ricambio d’aria in tutti 
gli ambienti. 
Disinfezione: è  un trattamento per abbattere la carica microbica di ambienti, superfici e 
materiali e va effettuata utilizzando prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico chirurgici) 
autorizzati dal Ministero della Salute. Questi prodotti devono obbligatoriamente riportare in 
etichetta il numero di registrazione/autorizzazione. 
Igienizzazione dell’ambiente: è l’equivalente di detersione ed ha lo scopo di rendere 
igienico, ovvero pulire l’ambiente eliminando le sostanze nocive presenti. I prodotti senza 
l’indicazione dell’autorizzazione del ministero della Salute che riportano in etichetta diciture 
sull’attività ad es. contro germi e batteri, non sono prodotti con attività disinfettante 
dimostrata ma sono semplici detergenti per l’ambiente (igienizzanti). 
Detersione: consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei 
microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. La 
detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo 
sporco è ricco di microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed è in grado di ridurre 
l’attività dei disinfettanti. 
Pulizia: per la pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente – i due 
termini sono equivalenti - che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica. 



Sterilizzazione: processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma 
microbica vivente, sia in forma vegetativa che in forma di spore. 
Riguardo la stabilità nel tempo del virus SARS-CoV-2 su differenti superfici il rapporto 
fornisce una tabella di immediata fruizione dalla quale si evidenzia che sulla carta  da 
stampa e velina  le particelle virali infettanti sono state rilevate fino a 30 minuti dalla 
contaminazione; dopo 3 ore non sono più state rilevate. Sul tessuto, invece  la presenza di 
tali particelle è risultata più duratura nel tempo: sono state rilevate fino a 1 giorno dalla 
contaminazione e non più rilevate dopo 2 giorni. Su banconote e vetro la presenza delle 
particelle virali infettanti è stata rilevata fino a 2 giorni dopo la contaminazione; non più 
rilevata dopo 4 giorni. Più lungo  l’intervallo di tempo su  acciaio inox e plastica: le 
particelle virali infettanti sono state rilevate, infatti, fino a 4 giorni dalla contaminazione; 
non più rilevate dopo 7 giorni.  Testata anche la presenza delle particelle virali infettanti 
sulle mascherine chirurgiche: nello strato interno le particelle sono state rilevate fino a 4 
giorni dalla contaminazione, dopo 7 giorni non sono state più rilevate; nello strato esterno 
invece le particelle virali sono risultate presenti fino a 7 giorni dalla contaminazione. 
 
2° link 
Disinfettanti per le superfici e luoghi 
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rappporto+ISS+COVID-19+n.+25_2020.pdf/90decdd1-
7c29-29e4-6663-b992e1773c98?t=1589836083759 
Qui un estratto 
Le organizzazioni coinvolte nell’emissione di linee guida (ECDC, CDC, OMS) per la 
prevenzione in questa fase emergenziale indicano tre punti fermi per il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV2: 
- garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria; 
- pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc.; 
- disinfettare con prodotti adatti, registrati e autorizzati. 
In considerazione della potenziale capacità del virus SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle 
superfici, è buona norma procedere frequentemente e accuratamente alla sanificazione 
(pulizia e/o disinfezione) delle superfici, operazioni che devono essere tanto più accurate e 
regolari per superfici ad alta frequenza di contatto (es. maniglie, superfici dei servizi  
gienici, superfici di lavoro, cellulare, tablet, PC, occhiali, altri oggetti di uso frequente). 
Le linee guida del Centro per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie Europeo (11,14) 
(European Centre for Prevention and Disease; ECDC), di quello Statunitense (15,16) 
(Centers for Disease and Control; CDC) e dell’OMS (17) indicano che la pulizia con acqua 
e normali detergenti neutri associata all’utilizzo di comuni prodotti disinfettanti è sufficiente 
per la decontaminazione delle superfici. In generale, è stato dimostrato che disinfettanti a 
base di alcoli (es. etanolo, propan-2-olo, propan-1-olo) o ipoclorito di sodio, ma non solo, 
sono in grado di ridurre significativamente il numero di virus dotati di “involucro” come il 
SARSCoV-2. 
Oltre alla pulizia accurata, è altresì importante rinnovare frequentemente l’aria all’interno 
dell’ambiente. 
 
Come orientarsi fra i disinfettanti autorizzati 
I principi attivi maggiormente utilizzati nei prodotti disinfettanti autorizzati a livello nazionale 
(Presidi Medico Chirurgici; PMC) ed Europeo (biocidi), come riportato nel Rapporto N. 
19/2020 - Raccomandazioni 5 ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-
19: presidi medico chirurgici e biocidi del Gruppo di lavoro ISS Biocidi COVID-19, sono 
l’etanolo, i sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil dimetil ammonio - DDAC, 
cloruro di alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC), il perossido d’idrogeno, il sodio ipoclorito 



e altri principi attivi. Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per 
ottenere una efficace azione disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti 
disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del produttore. Quest’ultimo, infatti deve 
presentare test di verifica dell’efficacia contro uno o più microorganismi bersaglio per 
l’autorizzazione del prodotto PMC o del prodotto biocida. Le informazioni relative a 
principio/i attivo/i e sua concentrazione, microrganismo bersaglio e tempi di azione riportati 
in etichetta sono oggetto di valutazione da parte dell’Autorità competente che ne emette 
l’autorizzazione. 
Pertanto, la presenza in etichetta del numero di registrazione/autorizzazione 
(PMC/Biocida), conferma l’avvenuta valutazione di quanto presentato dalle imprese su 
composizione, stabilità, efficacia e informazioni di pericolo. 
Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono 
l’azione virucida. 
Pertanto, non è opportuno indicare a priori per un determinato principio attivo una 
concentrazione o un tempo di contatto efficaci poiché questi parametri sono dimostrati, 
verificati e, di conseguenza, individuati per ogni singolo prodotto. 
Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati 
suggeriscono, come indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della 
matrice interessata, i principi attivi riportati in Tabella 1. 
Tabella 1. Principi attivi per la disinfezione delle superfici suggeriti da Organismi nazionali 
e internazionali e derivanti dai PMC attualmente autorizzati 
Superficie Detergente 
Superfici in pietra, metalliche o in vetro escluso il legno 
Detergente neutro e disinfettante virucida - sodio ipoclorito 0,1 % o etanolo (alcol etilico) al 
70% o altra concentrazione, purché sia specificato virucida 
Superfici in legno Detergente neutro e disinfettante virucida (contro i virus) a base di 
etanolo (70%) o ammoni quaternari (es. cloruro di benzalconio; DDAC) 
Servizi Pulizia con detergente e disinfezione con disinfettante a base di sodio ipoclorito 
almeno allo 0.1% sodio ipoclorito Tessili (es. cotone, lino) Lavaggio con acqua calda 
(70°C-90°C) e normale detersivo per bucato; in alternativa: lavaggio a bassa temperatura 
con candeggina o altri prodotti disinfettanti per il bucato 
Non si esclude che prodotti autorizzati con concentrazioni inferiori di etanolo siano 
comunque efficaci contro i virus in considerazione di fattori quali tempi di contatto e 
organismo bersaglio. Sono inoltre disponibili ed efficaci prodotti disinfettanti per superfici, 
sempre autorizzati dal Ministero della Salute, a base di altri principi attivi, come miscele di 
sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil dimetil ammonio, cloruro di alchil 
dimetilbenzilammonio) o perossido d’idrogeno, che dichiarano in etichetta attività 
antivirale/virucida. 
Nel caso sia necessario effettuare interventi in ambienti di rilevante valore storico (es. 
luoghi di culto in presenza di opere rilevanti per il patrimonio artistico), si fa presente che è 
disponibile una linea guida (18) elaborata per il trattamento del patrimonio archivistico e 
librario nel corso della Pandemia COVID-19 (Istituto Centrale per la patologia degli Archivi 
e del Libro del MIBACT). Sulla base delle indicazioni della linea guida, la disinfezione degli 
arredi e delle superfici di pregio dovrebbe avvenire con le modalità riportate in Tabella2 
 
 
link 3 
SUPERFICI  E PAVIMENTI 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?id=4427 
Qui un estratto 



Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle 
finestre, cellulari, tablet, computer, interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate 
direttamente e anche da più persone, si possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica 
sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio).  
La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni 
dell'apparato respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 
Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo. Si 
consiglia in particolare prima della detersione di passarli con un panno umidito con acqua 
e sapone per una prima rimozione dello sporco più superficiale.  
Vediamo nel dettaglio le giuste diluizioni dei prodotti. 
Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 
Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o 
varechina, che in commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. 
Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta 
misura. Ecco degli esempi.     
Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di 
cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 millilitri di acqua 
    oppure 

 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 
 
SERVIZI IGIENICI 
Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può 
utilizzare e' più alta: sale allo 0,5%. 
Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per 
ottenere la giusta proporzione. 
Ecco degli esempi. 
Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per 
ottenere la giusta percentuale dello 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 
    oppure 

 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 
    oppure 

 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 
Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli 
ambienti.  
 
 


